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Atti Parlamentari 
~ L E G I S L A T U R A - X X I I I a SESSIONE 

[oro un miglior modo di vivere e di assicu-
rar, 3! l 'esistenza. 

F a t e che non cresca Io s tuolo di quelli 
che dalla miseria e da p rovvediment i inop-
portuni sono cacciati dalla pa t r ia , e che 
dal l 'ul t imo por to che li vede part i re , certo 
non possono m a n d a r e un saluto d ' a f fe t to 
al suolo natio, ma devono inviare pu r t roppo 
una dolorosa ed anche d ispet tosa pro tes ta . 

Quan to alle mie dichiarazioni, io le ri-
riservo a quando vedrò che si siano presi 
provvedimenti in r iparazione ai provvedi-
menti a t t u a l m e n t e dat i . (Bravo / ) 

F E E R A E I S CAELO, ministro dei lavori 
pubblici, D o m a n d o di par lare . 

P E E S I D E T ^ T E . Parl i pure. 
F E E E A E T S CAELO, ministro deilavori 

oubblici. L 'onorevole Cavagnar i ha de t to 
3he la legge del 23 luglio 1881 era s t a t a 
.clttcl) già col previo consenso de l l ' au tor i tà 
militare. Ora io ]?rego l 'egregio collega di 
osservare che l 'ar t icolo 14 della legge ha 
queste parole: 

« P r i m a di i n t r ap rende re l 'esecuzione 
ielle opere comprese nella presente legge, 
saranno adempiu te le fo rmal i t à prescr i t te 
ìal la legge 20 marzo 1865 al legato F, ed 
n ispecie, per ciò che r iguarda i por t i di 
terza classe, quelle dell 'ar t icolo 184. Per 
quelle opere che possono in teressare la di-
lesa dello S ta to dovranno prenders i pre-
vent ivamente i debi t i concert i t r a il Mini-
stero dei lavori pubblici e quello della 
guerra». 

Quindi ques ta legge non ha f a t t a al-
ìuna eccezione alla legge organica, ma ha 
jonfermate le disposizioni dell 'art icolo 2 
Iella legge stessa. 

Yede d u n q u e che il Ministero della guer ra 
'acendo le osservazioni sue e il Ministero 
lei lavori pubblici aderendo a quelle osser-
vazioni, non hanno p u n t o violato nè la 
egge del 1865 nè quella del 1881. 

C A V A G N A E I . Domando di par la re . 
P E E S I D E N T E . Ha già par la to . 
C A V A G N A E I , La legge 23 luglio 1881 

morevole ministro-dei lavori pubblici , ebbe 
completo l 'assenso de l l ' au tor i tà mili tare e, 
quando la legge stabilisce la costruzione di 
itrade in torno alle quali il P a r l a m e n t o ha 
ientito pr ima il parere tecnico del Mini-
tero della guerra , io domando come si può 
are a to rna re sopra una legge.che è il ri-
u l t a t o di t u t t i quest i parer i e consensi go-
vernati a p p u n t o dalla legge del 20 marzo 
.865 sulle opere pubbl iche. 

Ma u n ' u l t i m a considerazione vorrei fare, 
á a vi pa re corre t to che delle s t rade, che 

devono raggiungere una mèta, possano es-
sere i n t e r ro t t e nel loro percorso ? 

Io vi d o m a n d o quale responsabi l i tà in-
t ende te di assumere, anche come conclu-
sione, verso la provincia di Genova, alla 
quale ave te da to l 'onere di f a r e queste co-
struzioni od alla quale si vuole imped i rne 
la prosecuzione? Vi cito il caso di Yezzano 
Ligure, e non aggiungo altro. 

P E E S I D E N T E . Così è esaur i ta l ' inter-
pellanza dell 'onorevole Cavagnari . 

Verrebbe ora l ' in terpel lanza dell 'onore-
vole Morgari al ministro dell ' is truzione pub-
blica «Sulla no ta ed an t ica ver tenza t r a la 
sua Ammin i s t r az ione ed il professore sa-
cerdote D 'Alfonso». Ma non essendo pre-
sente l 'onorevole Morgari, l ' in terpel lanza si 
i n t ende r i t i r a t a . 

Viene ora l ' in terpel lanza dell 'onorevole 
Celli ai ministr i del l ' interno e della guerra 
«Per conoscere se e quando in t endano de-
s t inare t e m p o r a n e a m e n t e le fortif icazioni 
a t to rno a E o m a per alloggiarvi i condan-
nati man m a n o che dovranno a t t ende re alla 
costruzione delle s t r ade per la bonifica del-
l 'Agro E o m a n o ». 

L 'onorevole Celli ha facol tà di svolgere 
la sua in terpe l lanza . 

C E L L I . Io sarò molto breve nello svol-
gere ques ta mia in terpel lanza , anche per-
chè, avendo a t t e n t a m e n t e ascol ta to il di-
scorso dell 'onorevole ministro della guerra 
in r i spos ta al l 'onorevole Cavagnari , ho po-
tu to prendere di volo alcune sue dichiara-
zioni, che, secondo me, sono favorevoli alla 
tesi che io sostengo. Egli tes té g ius t amen te 
d ich ia rava che bisogna porre d 'accordo gli 
interessi della difesa dello S t a to con gli in-
teressi economici locali, e soggiungeva che il 
valore delle fort if icazioni è var iabi le secondo 
il t empo .Qu ind i ce r t amen te le fort if icazioni 
che fu rono cos t ru i te a t to rno a E o m a t an t i 
anni fa, oggi hanno pe rdu to il loro valore 
specia lmente poi se, come soggiunse l 'ono-
revole ministro, oggi per resistere alla po tenza 
enorme delle nuove artiglierie, occorre che 
i fo r t i sieno r ives t i t i di calcestruzzo e per-
sino corazzat i .Kiente di tu t toc iò abb iamo 
nei fo r t i a t t o r n o alla capitale. 

La mia in te rpe l lanza del resto ebbe ori-
gine dal la discussione del bilancio dell'in-
terno. Sentendo versare fiumi di e loquenza 
sulla .cosidetta colonizzazione in te rna , io 
pensa i : ecco invece di fare t an t i discorsi 
cominciamo a fare un po ' di f a t t i e comin-
ciamo proprio a t to rno alla c i t tà di E o m a , 
ove un così vas to terr i tor io si p r o m e t t e 
sempre ma non si riesce mai di bonificare. 


